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aburisti rilanciano 
allarme sui pericoli 

tra® nucleare 
In un documento del partito l'impegno per una politica di ridu
zione delle spese militari - Critiche a Reagan e alla Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il partito laburista riafferma il 
suo impegno a perseguire una politica della 
difesa non nucleare, a ridurre le spese milita
ri, a operare all'interno della Nato perché 
l'alleanza nordatlantica diventi «sempre più 
europea*. In un nuovo documento di 58 pagi
ne approvato all 'unanimità dalla direzione 
laburista si sottolinea anche che gli obiettivi 
politici sui grandi temi della pace e del disar
mo non sono «immutabili, ossia costituisco
no un argomento di dibattito aperto in un 
continuo processo di revisione e aggiorna
mento. Questa formulazione più flessibile 
cerca di evitare la polarizzazione fra le oppo
ste correnti (gli «unilateralisti» e i moderati) 
consolidando il massimo di unità interna. 

Il giudizio di fondo sulla situazione inter
nazionale è questo : «Gli Usa e l'Urss si com
portano come due superpotenze su scala glo
bale la cui strategia è stata modellata per 
proteggere quelli che essi considerano come 
propri interessi in ogni parte del mondo. Il 
partito laburista deplora il continuo poten
ziamento delle armi nucleari da parte degli 
Usa e dell'Urss e ritiene anche che sarebbe 
nell'interesse effettivo di entrambi i paesi di 
ridurre drasticamente il livello dei loro arse
nali nucleari che, in ambo i casi, hanno una 
massiccia capacità distruttiva». L'intero 
opuscolo ruota attorno agli immani pericoli 
che rappresenta questo grado di overkill di 
cui sono dotate le due superpotenze a danno 
degli equilibri di fondo in campo internazio
nale. 

I laburisti respingono la tesi dell'alto co
mando Nato secondo cui le armi nucleari 
tattiche sarebbero necessarie allo scopo di 
compensare una presunta disparità di forze 
nell'Europa centrale. Esprimano anche la 
convinzione che l'Urss non abbia l'intenzio
ne di agitare la minaccia di una aggressione 
e di un'invasione contro l'Europa occidenta

le. D'altro lato, vanno respinte con fermezza 
le posizioni estreme di Reagan e della Tha
tcher quando invitano a considerare l'Unio
ne Sovietica come «nostro nemico giurato», o 
come «un impero del male teso a imporre 11 
proprio dominio sul resto del mondo». Dopo 
il loro ritorno al governo, l laburisti procede
rebbero Immediatamente a liquidare la forza 
nucleare strategica Polaris e il suo previsto 
potenziamento con il nuovo sistema di missi
li sottomarini Trident. Chiederebbero anche 
il ritiro delle basi militari americane sul suo
lo inglese. Su questo punto la discussione è 
ancora in corso: le correnti «unilateraliste» 
vorrebbero chiudere tutte le basi, altri prefe
riscono concentrare la richiesta solo su quel
le che contengono armi nucleari. 

Il documento ha la piena approvazione del 
leader Kinnock ma il viccleader Hattersley 
ha ritenuto necessario aggiungere che alcu
ne ambiguità che tuttora permangono nel 
documento possono essere risolte successi
vamente nell'analisi delle proposte detta
gliate. I conservatori tendono a valutare co
me poco realistica l'impostazione della poli
tica della difesa laburista che essi accusano 
ora di «neutralismo». 1 laburisti si difendono 
sostenendo che, senza il ricorso «suicida» le 
esigenze della difesa nazionale britannica 
possono essere adeguatamente soddisfatte 
con una desiderabile razionalizzazione dei 
mezzi militari, soprattutto l'aviazione e la 
marina. Il presidente della SDP, il socialde
mocratico Shirley Williams, ha attaccato l'e
quidistanza laburista tra le due super poten
ze perché dimenticherebbe con troppa falici-
tà l'Afghanistan, la Polonia ecc. Il documen
to laburista riaccende il dibattito e le polemi
che mentre cerca di porsi come un punto di 
riferimento unitario all'interno di un partito 
che è intenzionato a superare le divisioni e le 
lotte di corrente del suo recente passato. 

Antonio Bronda 

BEIRUT — Una donna del quartiere di Ras el Nabeh. nel settore occidentale dello capitole, torna 
o quel che resta della sua casa, dalla quale era dovuta fuggire nel febbraio scorso 

BEIRUT — Il governo liba
nese di unità nazionale ha 
deciso ieri, superando i con
trasti degli ultimi giorni, di 
dare il via all'applicazione 
del «piano di sicurezza» sulle 
montagne a est e sud-est di 
Beirut, vale a dire nella re
gione drusa dello Chouf e a 
cavallo dell'autostrada fra la 
capitale libanese e Damasco. 
Sembra cosi superato un 
motivo di grave divisione al
l'interno del governo stesso, 
divisione che nei giorni scor
si aveva messo in pericolo 
l'applicazione dell'intero 
piano di sicurezza e pacifi
cazione che del resto anche 
nella stessa capitale ha già 
incontrato diversi ostacoli. 

L'annuncio fatto al termi
ne della riunione dal primo 

ministro Rashid Karameh 
comporta evidentemente 
l'assenso del leader druso 
Walld Jumblatt , che in pre
cedenza si era recisamente 
opposto all'ingresso della 
truppa nella regione drusa 
se ciò non fosse avvenuto an
che nelle montagne a nord
est di Beirut, controllate dal
la milizia falangista. Al mo
mento non si conoscono tutti 
i dettagli del piano concor
dato nella seduta del gover
no, e non si sa dunque in che 
modo sia stato superato il 
contrasto fra Jumblatt (e 11 
suo alleato sciita Berri) e i di
rigenti «cristiani» della de
stra. Sta di fatto che Kara
meh ha parlato di «fasi suc
cessive» dell'applicazione del 
piano e ha detto che per la 

prima fase occorreranno al
l'esercito «una decina di 
giorni». Il che significa che le 
ottimistiche dichiarazioni di 
oggi vanno prese con un cer
to beneficio di inventario. 

Fra l'altro, infatti, Kara
meh ha detto ai giornalisti 
che «il governo ha deciso 
l 'annullamento delle linee di 
demarcazione che esistono 
fra le località di Aley e Suk el 
Gharb, Bsaba e Maarufiyeh 
e Shwcil'at e Kfarshima». 
Ora, quelle che Karameh ha 
definito «linee di demarca
zione» sonoun vero e proprio 
fronte lungo il quale si com
battono dallo scorso settem
bre la frazione dell'esercito 
legata alle destre, ed affian
cata dalla milizia falangista, 
e le milizie del PSP druso e di 

GERMANIA 

Praga accusa 
Bonn di mire 

annessionistiche 
verso la RDT 

PRAGA — La Germania federale vuole annettersi la Repub
blica democratica tedesca, e ciò significherebbe la liquidazio
ne dell'indipendenza e del sistema socialista della RDT. Con 
questo commento apparso ieri sull'organo del PC cecoslovac
co, «Rude Pravo», Praga si inserisce esplicitamente, per la 
seconda volta in quattro giorni, nella polemica sullo sviluppo 
delle relazioni intertedesche e, più in generale, sui rapporti 
fra Est ed Ovest, rilanciando le accuse di revanscismo mosse 
alla politica di Bonn anche dalle fonti sovietiche. 

Il «Rude Pravo» afferma che il governo federale tedesco 
non può pretendere di avere rapporti ottimali con la RDT, 
con la Polonia e con la Cecoslovacchia e allo stesso tempo 
restare ancorato con ostinazione a posizioni revansciste; e a 
dimostrazione di quest'ultima accusa porta il fatto che noti 
esponenti di circoli revanscisti siedano sui banchi del parla
mento di Bonn e da qui difendano pubblicamente i loro pro
grammi. 

LIBANO 

overno 

Tuttavia non è chiaro come sia stata superata l'opposizione di 
Jumblatt - Primo atto: riapertura della strada per Damasco. 

altre formazioni della sini
stra libanese. Anche nelle ul
time 48 ore si è combattuto 
con armi automatiche e lan
ciarazzi fra Suk el Gharb e 
Keifun e fra Shweifat e 
Kfarshima, e resta da vedere 
come farà il governo ad «an
nullare» questo fronte. 

Come che sia, la prima fa
se del piano annunciato da 
Karameh prevede la riaper
tura al traffico della strada 
Beirut-Damasco, che passa 
appunto per Aley (tenuta dai 
drusi) ed e sotto il tiro dei 
cannoni di Suk el Gharb (te
nuta dall'esercito). In tutti 
questi mesi, le comunicazio
ni fra Beirut e Damasco sono 
state mantenute facendo giri 
tortuosi (e diversi, a seconda 
se si partiva da Beirut est o 

da Beirut ovest) per raggiun
gere la strada internazionale 
al di là di Aley e della linea 
del fronte. Karameh ha ag
giunto che anche la strada 
del sud, che collega Beirut a 
Sidone, verrà riaperta fino al 
fiume Avvali, che è la linea 
avanzata delle forze di occu
pazione israeliane. Dail'A-
wali in giù la strada è per
corribile se gli israeliani 
danno il loro beneplacito, 
mentre poco a nord dell'A-
wali erano ancora attestati 
gruppi di falangisti che fron
teggiavano le milizie druse 
spintesi da Beirut in direzio
ne sud fino oltre Dumar. Il 
leader sciita Nabih Berri 
aveva minacciato le sue di
missioni dal gabinetto (dove 
è fra l'altro «ministro per il 

sud», la cui popolazione è in 
grande maggioranza sciita) 
se la strada per Sidone non 
fosse stata riaperta contem
poraneamente a quella per 
Damasco. 

Come si vede, i problemi 
pratici per attuare il piano di 
sicurezza sono tutt 'altro che 
di facile soluzione. Ieri sei 
soldati sono rimasti feriti. 
per lo scoppiò accidentale di 
un razzo RPG nel quartiere 
di Ras el Nabeh, mentre 
-smantellavano le barricate e. 
le postazioni della ex-«linea 
verde» fra le due Beirut; ma 
l'altro ieri un altro razzo^ 
RPG era stato deliberata-' 
mente sparato contro i mili
tari ai margini del quartiere 
«cristiano» di Ain Remma-
neh ed un soldato era rima-' 
sto ferito. 

Gravi 3 studenti 
da 38 giorni 
in sciopero 
della fame 

SANTIAGO DEL CILE — Tre studenti dell'università cattolica 
di Santiago, da 38 giorni in sciopero della fame, presentano seri 
problemi di salute: uno di essi ha avuto una crisi coronarica e gli 
altri due hanno complicazioni epatiche. Lo sciopero della fame 
punta alla riammissione nell'ateneo di 21 studenti espulsi per aver 
effettuato attività considerate politiche. I tre sono stati trasferiti, 
per ordine della magistratura, dalla parrocchia in cui avevano' 
iniziato la manifestazione di protesta nd un ospedale. Intanto,-
altri sei arrestati a Santiago da agenti della polizia mentre teneva
no una manifestazione pacifica in adesione alla giornata il «Cile 
difende la vita», indetta per oggi da un gruppo di personalità 
capeggiate dal cardinale Raul Silva Henriquez. Gli studenti del 
liceo industriale di Maipù stavano cantando la canzone «Grazie 
alla vita» di Violeta Parrà, quando sono stati arrestati. Il comitato 
organizzatore della giornata ha invitato tutti ì cileni a cantare 
quella stessa canzone o alzare il volume delle radio che trasmette
ranno la canzone oggi a mezzogiorno. 

SRI LANKA 

iapine, sparatorie, arresti 
a Jaffna e lungo le coste 

Si intensificano gli scontri armati tra i guerriglieri Tamil e le forze di sicurezza 
governative - Decine di morti, centinaia di imprigionati solo negli ultimi giorni 

COLOMBO — Le notizie di 
combattimenti , agguati, uc
cisioni, arresti si accavallano 
e rendono impossibile quan
tificare con esattezza ciò che 
sta accadendo da alcuni 
giorni nella parte nord dell'i
sola di Sri Lanka (l'ex-Ccy-
lon). Nella notte tra lunedì e 
martedì cinquanta guerri
glieri «Tamil» (la minoranza 
di origine indiana che abita 
prevalentemente a Jaffna e 
nella provincia settentriona
le di cui essa è capoluogo) 
hanno attaccato la sede della 
•Banca di Ceylon». la più 
grossa nella città di Jaffna. 
Due bombe hanno aperto un 
varco nell'edificio. Gli assa
litori si sono Impadroniti di 
due casseaforti che, secondo 
la polizia, erano però vuote. 
Sono fuggiti a bordo di un 
camion. Inseguiti dalle forze 
di sicurezza governative, sa
rebbero stati raggiunti, e 
molti di loro uccisi o cattura
ti. «C'erano corpi sparpaglia
ti da tutte le parti» hanno di
chiarato fonti ufficiose, che 
vengono però ritenute atten
dibili dai giornalisti de! luo
go. Nella sparatoria sono 

stati colpiti e uccisi anche tre 
civili che non avevano nulla 
a che fare con la rapina. 

Molte decine di ribelli Ta
mil hanno attaccato una sta
zione di polizìa di Chunna-
kam. Gli agenti hanno reagi
to. Alla fine i morti erano 
numerosi, almeno quattro 
fra i poliziotti. 

Fonti del ministero della 
Difesa hanno dichiarato che 
in tre giorni ventisei presun
ti guerriglieri sono stati am
mazzati ed oltre 300 arresta
ti. Precedentemente si era 
avuta notizia di 40 vittime 

negli scontri tra forze di si
curezza ed estremisti a parti
re dallo scorso sabato. Im
possibile essere più precisi. 
L'ordine di grandezza co
munque è quello: molte deci
ne i morti, molte centinaia i 
catturati . 

Il governo di Sri Lanka 
continua a negare che la cit
tà costiera di Valvettiturai 
sia s tata bombardata dalla 
marina per punire le orga
nizzazioni Tamil che si pre
sume avessero lì trovato 
ospitalità e aiuto nei loro 
traffici con l'India meridio

nale. donde riceverebbero 
appoggi militari ed economi
ci. L'episodio viene però con
fermato privatamente da 
funzionari statali di alto 
rango, che vogliono mante
nere l'anonimato. Le vittime 
sono 110, le famiglie rimaste 
senza tetto duemila. 

La radio lancia ripetuti 
appelli alla cittadinanza di 
Jaffna a non uscire di casa 
•in vista della ferma azione 
intrapresa dalle forze di si
curezza contro l'accresciuta 

= - - * ì ì : I , I 1 

attività terroristica». Nelle 
operazioni effettuate lungo 
le coste settentrionali per 
impedire i collegamenti via 
mare tra i ribelli e i loro pre
sunti fiancheggiatori nello 
Stato indiano del «Tamil Na-
du», la marina militare 
avrebbe sorpreso, bloccato e 
sequestrato diverse imbar
cazioni. È dallo scorso mese 
di aprile che il" governo ha 
ordinato una continua accu
rata sorveglianza delle vie 
maritt ime tra Sri Lanka e 
India, che sono separati da 
un braccio di mare largo solo 
venti miglia. 

ONU 

Un incidente 
«alfabetico» 

a New York per 
l'Alto Volta 

NEW YORK — La decisione del governo 
dell'Alto Volta, annunciata la settimana 
scorsa nella capitale Ouagadougou, di ribat
tezzare la repubblica africana in «Burkina 
Fasso-, ha messo in imbarazzo il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite che si trova ora 
dinanzi ad un dilemma non già diplomatico 
bensì «alfabetico». La regola della rotazione 
mensile della presidenza del Consiglio, in ba
se all'ordine alfabetico del nome dei 15 paesi 
membri, vorrebbe infatti che l'Alto Volta — 
che regge la p-esidenza questo mese — fosse 
chiamato ad averla di nuovo nel mese di ot
tobre, in virtù della consonante «B» con cui 

inizia ora la nuova dicitura dello Stato afri
cano. La questione è stata sollevata ieri dai-
l'ambasciatore dell'Alto Volta, alias «Burki
na Fasso», Leandre Sassole, che ha convoca
to una sessione per discutere il suo legittimo 
diritto di presiedere nuovamente ad ottobre 
il Consiglio di sicurezza. Nel corso della riu
nione il delegato sovietico ha detto di ritene
re opportuno il rispetto del criterio della ro
tazione alfabetica; di conseguenza la riunio
ne è stata aggiornata sine die per consulta
zioni fra le delegazioni e i rispettivi governi. 
Senza il caso «Burkina Fasso», la presidenza 
del Consìglio nel mese di ottobre spetterebbe 
alla Cina. 
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«Così ueeisero i 
con la corrente eie 
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Ex funzionario di polizia argentino accusa diversi ufficiali della morte di Edgardo; | 
Sajon avvenuta nel '77 - La tortura su un tavolo da biliardo - Coinvolto anche Videla ' 

BUENOS AIRES — Edgardo 
Sajon, il giornalista argenti
no scomparso nei primi mesi 
del '77, fu fulminato con la 
corrente elettrica ad alto vol
taggio da una «squadra della 
morte», composta da ufficia
li della polizia della capitale. 
Lo ha rivelato ieri a Buenos 
Aires un ex funzionario che 
appartenne alla polizia di 
Stato in quegli anni. Sajon 
era stato capo ufficio s tampa 
nel governo del generale Be
niamino Lanusse, il presi
dente militare rimasto al po
tere fino alle elezioni del 
1973. 

L'ex funzionario di polizia 
che ha fatto questa sconcer
tante rivelazione è Carlos Al
berto Hours. La testimo
nianza è particolarmente si
gnificativa in quanto provie
ne dall'interno stesso di 
quelle forze repressive che 
furono protagoniste della 
«sporca guerra» scatenata in 
Argentina. Carlos Alberto 
Hours fece infatti parte di 
uno di questi gruppi repres
sivi della polizia. 

Edgardo Sajon fu fulmi
nato con la corrente elettrica 

ad alto voltaggio dopo essere 
stato disteso su un tavolo da 
biliardo. Il gruppo degli as
sassini era composto da due 
commissari di polizia, due 
ufficiai», dell'esercito, due uf
ficiali della polizia provin
ciale e un tenente colonnello. 
Quest'ultimo — di cui non è 
stato ancora reso noto il no
me — tu l'esecutore materia
le dell'orrendo crimine. Car
los Alberto Hours, ha preci
sato anche che il tavolo da 
biliardo, divenuto strumen
to di tortura e di morte, si 
trovava nel circolo ufficiali 

della scuola di polizia di 
Buenos Aires «Juan Vuce-
tich». 

Del giornalista «desapare-
cido» nei primi mesi del '77 
aveva parlato nei giorni 
scorsi l'ex presidente Lanus
se. Ed era stato proprio il ge
nerale a puntare il dito accu
satore contro gli ufficiali del
la polizia. Anzi, Lanusse ave
va chiamato direttamente in 
causa l'ex presidente Videla. 

Alcuni giorni fa, infatti, 
deponendo davanti ad un 
tribunale civile, l'ex presi
dente Lanusse ha dichiarato 

di essere certo che il giorna
lista Sajon era stato detenu
to dai militari e dalla polizia, 
aggiungendo che sia l'allora 
capo del governo, generale 
Jorge Videla, che i generali 
Ramon Camps e Guglielmo 
Suarez Mason erano al cor
rente di ciò che era accaduto. 

Videla e Camps sono at
tualmente detenuti sotto 
l'accusa di violazione dei di
ritti umani. Suarez Mason è 
invece latitante. In galera 
sono finiti anche gli altri due 
ufficiali della giunta Videla: 
i generali Massera e Agosti. 

ARGENTINA 

Si sono arresi 
dopo 9 giorni 

i poliziotti 
in rivolta 

BUENOS AIRES — Il drammatico susseguirsi di minacce, 
appelli, promesse, negoziati si è concluso con la «resa condi
zionata» dei mille e più agenti ribelli della polizia di Tucuman 
che, all'alba di ieri, hanno accettato di porre fine al movi
mento di protesta ed hanno abbandonato la sede del coman : 

do dove si erano trincerati, senza tuttavia deporre le armi, a 
garanzia della immunità promessa dal governatore della 
provincia, Fernando Riera. • 

Il conflitto, aperto dagli agenti a sostegno delle loro riven
dicazioni (aumento di paga e migliori condizioni di lavoro), si 
trascinava da nove giorni, ma solo negli ultimi due esso ave^ 
va assunto particolare drammatismo, in seguito all'invio dà 
Buenos Aires di reparti armati della polizia federale e della 
gendarmeria nazionale, che avevano fatto temere uno scon
tro a fuoco con i ribelli barricati nella sede del comando. < 

CINA-COREA Brevi 

Pyongyang e Pechino 
intendono consolidare 

i rapporti bilaterali 
PECHINO - La Cina e la 
RPD di Corea hanno decisione 
di promuo\ere il reciproco im
pegno a sviluppare la coopera
zione economica e tecnica bila
terale. Così riferisce l'agenzia 
«Nuova Cina» nel citare le di-
chiara7ioni fatte dalle due parti 
al termine della parte ufficiale 
della visita a Pechino del primo 
ministro di Pyongyang, Kang 
Song San A un pranzo di com
miato dal capo del governo ci
nese Zhao Ziyang. Kang Song 
San ha infatti affermato l'im
portanza di un sensibile am
pliamento della cooperazione 
bilaterale «nella costruzione so
cialista». quale contributo alla 
pace e alla stabilità in tutto l'E
stremo Oriente e nel mondo. 

I,a visita è stata la prima 
compiuta all'estero da Kang 
Song San dopo la sua nomina a 
capo del governo nel gennaio 
scorso. 

Prima di partire per un Mag

gio conclusivo in provincia, l'o
spite ha avuto anche un collo
quio col segretario generale del 
Partito comunista, Hu Yao-
bang. Questi, riferisce anche la 
•Nuova Cina», ha tenuto in par
ticolare a sottolineare le somi
glianze tra le politiche di pacifi
ca riunìficazìone nazionale 
adottate rispettivamente verso 
Taiwan e verso la Corea del 
Sud. Hu ha inoltre indicato al
tri punti di analogia nel rinno
vato impegno con cui tanto a 
Pyongyang quanto a Pechino si 
è ultimamente dimostrato di 
voler .migliorare o normalizza
re le relazioni con gli altri paesi 
socialisti»; mentre sul piano in
temo, ha rilevato che sia la Ci-

i na sia la Corea del Nord stanno 
dando ora la priorità 
all'.esigenza di sviluppare l'e
conomia e di elevare il tenore di 
vita della popolazione». «I cuori 
dei nostri due popoli sono lega
ti assieme», ha aggiunto il se
gretario generale del PCC. 

Libero Rozplochowski, dirigente di Solidarnosc 
VARSAVIA — Andrzej RozptochowsVi, uno dei cingenti tii SoJidarnosc dete
nuti. è stato liberato m base air amnistia concessa alcune settimane fa dal 
Parlamento polacco 

Il sindaco di Firenze vuole incontrare Sacharov 
FIRENZE — Il sindaco di Firenie Landò Conti ha scritto all'ambasciatore 
sovietico a Roma chiedendo ri visto di ingresso m URSS e il permesso di 
andare e Gorlu per incontrare Sacharov 

Jackson ora vuole andare in Sudafrica 
WASHINGTON — Il reverendo Jesse Jackson, leader nero del Partito demo-
eretico americano, ha avuto un concimo con I ambasciatore del Sudafrica 
negh USA m merito ad una domanda ri visto per entrare in quel paese. 

Altri massacri in Perù 
LIMA — Trenta contadini sono stati uccisi nelle campagne dt Chocajasa. 
ned'Andahuaylas (regione di Apurimac). Altri diciassette hanno fatto la stessa 
fine ed Anco. neRa zona di Avacucho 

Il 13 incontro Reagan-Andreotti 
NEW YORK — (1 portavoce della Casa Bianca ha annunciato che il presidente 
Reagan incontrerà il ministro óegìi Esteri italiano Giulio Andreotti lunedì 13 
agosto a Los Angeles 

Elisabetta d'Inghilterra invitata in Cina 
LONDRA — La regma Elisabetta * stata inviata ufficialmente dai dirigenti 
cinesi a recarsi a Pechino. 

Madri basche denunciano Gonzalez 
MADRID — Un gruppo <* madri di detenuti baschi ha presentato una denun
cia contro 0 primo ministro Gon*a'e* e il ministro degli Inierm Bamoouevo. 
accusandoli di complicità nelle torture che sarebbero state mfi.tte ai loro fig/i. 

Due italiani liberati in Sudan 
ROMA — La Farnesina conferma che i ottad.ni italiani Ennio Chiaron e 
Angelo Santena. detenuti m Sudan, sono stati rilasciati dare autorità locah. n 
16 gnigno scorso erano stati condannati a tre mesi di reclusione per violazione 
della legge islamica. I due dovrebbero essere oggi a Roma 

HONG KONG 

Ripresi i colloqui 
anglo-cinesi sul 

futuro della colonia 
PECHINO — Dopo l'impulso 
impressole dalla recente vi
sita in Cina del ministro de
gli esteri britannico Geof-
frey Howe, la trattativa sul 
futuro di Hong Kong è tor
nata ieri sul tavolo dei collo
qui riservati t ra i negoziatori 
diplomatici dei due paesi. La 
seduta, cui partecipa il go
vernatore della colonia 
Edward Youde, è la 20* dal
l'inizio dei colloqui a Pechi
no quasi due anni or sono, e 
dovrebbe protrarsi anche 
nella giornata odierna. 

La visita di Hovve nella ca
pitale cinese, alla fine del 
mese scorso, aveva consenti
to di risolvere i principali 
problemi sulla stesura di un 
accordo per la prevista resti
tuzione di Hong Kong alla 
Cina nel 1997. Come succes
sivamente annunciato dallo 
stesso capo della diplomazia 

britannica, le decisioni già 
raggiunte riguardano so
prattut to la formulazione di 
un documento «legalmente 
vincolante» per il manteni
mento dell'assetto della co
lonia fino al 2047 e la costitu
zione di un «gruppo di colle
gamento» cino-britannico 
per consultazioni sull 'anda
mento del processo di transi
zione nei prossimi 13 anni. 

Secondo le valutazioni ci
nesi — rileva l'ANSA — i 
progressi compiuti con l'in
tervento di Howe dovrebbero 
permettere di giungere alla 
stesura di una bozza di docu
mento congiunto entro la fi
ne del mese prossimo. Da 
parte britannica si è tuttavia 
voluto mantenere un più 
cauto ottimismo, indicando 
che esistono ancora diverse 
«questioni essenziali» da de
finire. 
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«Humanifé» 
Quota di partecipazione 
L 500.000 

La quota comprende il t raspor to in 

t reno, la s is temazione nel l 'a lbergo 

Partenza 6 s e t t e m b r e 
Dura ta 6 giorni 
Trasporto 
Treno cuccetta 2* classe presce l to , in camere doppie con servi-
I tmerano 
Miiano-Pangi-Miiano zi e t r a t t a m e n t o di mezza pensione. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V.ale Fulvio Tes t i . 75 - Telefoni (02) 64 23 557 

ROMA - Via dei Taur in i . 19 - Telefoni (06) 49 5 0 141 

64 38.140 

49 51 251 

http://ottad.ni

